
APOSTOLATO del MARE - LIVORNO 

 

I Marittimi non sono poveri, nello 
stretto significato della parola. 
Hanno un lavoro ed uno stipendio, 
generalmente considerato alto, 
almeno rispetto alla media di quelli 
del proprio paese d’origine. Poi, a 
vedere bene, considerando la tipo-
logia dei contratti, i tempi a terra 
non retribuiti ed una serie di altri 
parametri si scopre che non è tutto 
oro quello che luccica. 

La povertà dei Marittimi è dovuta 
alla vita difficile, disagiata ed invisi-
bile che conducono. 

L’Apostolato del Mare è chiamato 
ad alleviare questo stato di disagio 
offrendo soprattutto accoglienza 
ed un rapporto umano comprensi-
vo, insieme ad alcuni servizi di cui il 
Marittimo ha bisogno. 

Tutto questo “funziona” se l’Apo-
stolato del Mare conta su un nu-
mero adeguato di volontari moti-
vati. 

Proprio per questo che l’Associa-
zione di volontariato STELLA MA-
RIS ha organizzato un corso per 
Volontari di cui si parla in questa 
pagina. 

L’invito è a quanti hanno a cuore 
l’Altro, simile e diverso allo stesso 
tempo. A quanti pensano che il 
poco tempo donato ha una azione 
moltiplicatrice nel cuore dell’altro. 

A quanti credono di potersi fare 
carico, anche per poco, del disagio 
altrui. 

Don Luciano 

Gennaio 2012 

Dal 9 febbraio l’Associazione 
Stella Maris di Livorno organizza 
un corso di formazione per 

VOLONTARI 
 
Per informazioni e i scrizioni:  

tel 0586 072379 

www.stellamaris.tv/livorno 

livorno@stellamaris.tv 

Descrizione  

Il trasporto marittimo, le condizioni di vita dei lavoratori marittimi a bordo delle 
navi mercantili e passeggeri, le situazioni di navi abbandonate dagli armatori, le 
conseguenze del nuovo incremento del fenomeno della pirateria sono realtà 
tuttora sconosciute ai più. Nella cornice dell’Anno europeo del volontariato, si 
propone un percorso formativo che presenta la realtà dei lavoratori marittimi, 
cercando di rafforzare la connessione tra comunità, creatrice di legami sociali, e 
territorio, inteso come l’insieme degli ambiti in cui si accrescono relazioni soli-
dali e partecipative. Si farà conoscere la complessità del sistema portuale, sti-
molando un’operazione di partecipazione ed apertura nei confronti di quello 
che, per la città di Livorno, rappresenta uno dei principali motori dell’economia. 

Finalità e obiettivi 

1. Sperimentare un percorso di formazione al volontariato innovativo, sia per i 
contenuti oggetto di disamina, sia per i riscontri concreti di impegno personale 
offerti ai partecipanti; 

2. Promuovere la partecipazione dei cittadini alla vita del porto, creando una 
sorta di "ponte" tra terra e mare, contribuendo quindi a diffondere la cultura 
portuale partendo dai giovani, tenendo come protagonista l’uomo, i suoi biso-
gni, le sue aspettative; 

3. Fornire un sostegno qualificato ai lavoratori marittimi che transitano nei porti 
di Livorno e Piombino, attraverso l’attivazione di nuove équipes di volontari, di 
origine italiana e straniera. 



Lavorano in media 84 ore la settimana, 7 giorni 

su 7, i contratti vanno dai 4 agli 11 mesi all’anno. 

 

La nave è percepita come istituzione totalizzante, un ambiente innatura-

le, separato dalla terra ferma, luogo di vita e di lavoro, con disponibilità 

24h. 

 

I rapporti sono fortemente gerarchici, la convivenza forzata in spazi  

molto ristretti, in piccole comunità (gli equipaggi sono composti da 16 a 

27 persone), lontani migliaia di chilometri dai loro Paesi d’origine. 

 

Il diritto marittimo internazionale, le regole della bandiera battuta, i rap-

porti contrattuali dell’armatore rendono difficile definire quali siano i 

diritti e come farli valere. 

Lo sciopero, o qualsiasi forma di protesta, viene punito con l’inserimen-

to del marittimo in una black-list, e l’impossibilità a nuovi imbarchi. 

DIOCESI DI LIVORNO 

APOSTOLATO DEL MARE 
Don Luciano Cantini 
Mob. +39 338 1551520 
www.lucianocantini.it 

ASSOCIAZIONE STELLA MARIS 
Seafarer’s Centre 

Via Michelangelo 6 (Calata Pisa)  
57123 LIVORNO 

tel +39 0586 072379 
www.stellamaris.tv/livorno 

Metodologie adottate 

La metodologia prevede un percorso dinamico che consta di una parte teorica e di un 
tirocinio che verrà svolto attraverso sia le visite a bordo delle navi sia l’accoglienza al cen-
tro Stella Maris. 
Si forniranno ai partecipanti delle abilità e competenze “specializzate” e molto diversifica-
te tra di loro: dalla conoscenza dell’ambiente portuale (conoscenze tecniche, normative, 
ecc.) e dei soggetti, istituzionali e non, del cluster marittimo, all’approfondimento della 
conoscenza della lingua inglese, all’apprendimento di programmi informatici specifici, alla 
capacità di ascolto e relazione d’aiuto. 

Tipologia destinatari attività 

Il percorso formativo si rivolge a destinatari di ambo i sessi, maggiorenni, con un livello 
almeno scolastico di conoscenza della lingua inglese. Si richiedono apertura e disponibili-
tà ad operare in un ambiente multi culturale e multi religioso, sensibilità ed attenzione 
verso le situazioni di fragilità e di bisogno. 

Si incoraggia la partecipazione al corso di giovani, donne ed immigrati, categorie che, se-
condo vari studi, risultano non sempre adeguatamente rappresentate nel mondo del vo-
lontariato. In particolare, si sottolinea che il coinvolgimento di persone di origine stranie-
ra, nell’attività di supporto ai lavoratori marittimi, assume una valenza speciale (ed è un 
aspetto di innovazione della presente proposta formativa): i cittadini immigrati diventano 
essi stessi soggetti di accoglienza nei confronti dei marittimi, persone con cui condividono 
la scelta migratoria, la spinta a lasciare la propria terra ed i propri affetti. 

PROGRAMMA 

Giovedì 9 febbraio: h. 17-20 

«Scegliere il volontariato oggi: 

motivazioni, servizio, prossimità, 

impegno.»  

Sabato 11 febbraio: h. 9-13 

«Il sistema portuale: aspetti di sa-

fety e security.»  

Sabato 18 febbraio: h. 10-13 

«L’accoglienza del marittimo: la 

visita a bordo delle navi.»  

h. 14-17 

«Lingua inglese»  

Sabato 3 marzo:  

h. 10-13 

«L’accoglienza del marittimo: i 

centri Stella Maris.»  

h. 14-17 

«Lingua inglese»  

Giovedì 15 marzo h. 18-20 

«Lingua inglese»  

Giovedì 22 marzo: h. 18-20 

«Lingua inglese»  

Giovedì 5 aprile 2012: h. 18-20 

«Lingua inglese»  

Giovedì 19 aprile 2012: h. 17-20 

«Lingua inglese»  

Venerdì 20 aprile 2012: h. 18-20 

«Introduzione al corso Ship Welfa-

re Visitor.»  

Sabato 21 e domenica 22 aprile:  

h. 9-13 e h. 14-17 

«Corso Ship Welfare Visitor - 

ICSW.»  

Metà maggio/metà settembre: 

Tirocinio  

(con orari concordati direttamente 

con i partecipanti al corso). 

Venerdì 7 settembre: h. 17-20 

Evento finale  

Gente di mare:   

UNA VITA DISAGIATA 


